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Peppino e gli eroi divisivi
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

L
'enciclopedia Treccani definisce “divisivo” ciò
che “crea divisioni o contrapposizioni, impe-
dendo di preservare o di raggiungere un'unità di

punti di vista e di intenti”. [ ... ]  ...continua in seconda

DI GIROLAMO: "DAL 2019 NON È POSSIBILE ACCEDERE ALL'ARCHIVIO, COMUNE INTERVENGA"

“Èben noto che da
tempo i locali della
Biblioteca e dell’Ar-

chivio Storico del Complesso
Monumentale San Pietro non
siano accessibili al pubblico, a
causa di problemi di agibilità
che sembrano non avere solu-
zione”. E’ quanto afferma Gio-
vanni Di Girolamo anche a
nome del gruppo di lavoro
“Marsala Città che vorrei” che
rappresenta una serie di pro-
fessionisti di varie specializza-
zioni che sull’argomento
fanno una breve ricostruzione
dei fatti a loro conoscenza.
“Nel novembre 2021 i locali
erano già parzialmente inagi-
bili. L’Amministrazione citava
un finanziamento di circa
300.000 euro per i lavori di
adeguamento degli impianti

elettrico, antincendio e di cli-
matizzazione. Il 6 dicembre
2022 giungeva notizia di deli-
bera ad approvare il progetto
esecutivo per i “lavori di re-
stauro e risanamento conser-
vativo, sostituzione di alcuni
infissi esterni, riqualificazione
degli impianti antincendio,
dell’impianto elettrico, da ese-

guire al Complesso Monumen-
tale San Pietro e alla Biblio-
teca Comunale, per un importo
di 307.000 euro, e compren-
sivi di ulteriori interventi per
la messa in sicurezza e per
opere edili di rifacimento di
intonaci e coperture”. [ ... ]

...continua in seconda

Biblioteca, locali ancora inagibili:
parla il gruppo "La Città che vorrei"
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[ ... ] Secondo Di Girolamo fino al momento in cui l’Archivio storico comunale
era situato nella vecchia e storica sede della Chiesa del Carmine, gli studiosi
erano liberi di accedere alla consultazione del materiale storico. “Successiva-
mente l’Amministrazione decise di spostare la documentazione in tre separate
sedi (Palazzo VII Aprile, Biblioteca Comunale e Complesso del Carmine). Da
quanto risulta, buona parte della documentazione destinata ai locali della Bi-
blioteca non ha avuto opportuna ricollocazione e non può essere consultata,
poiché le sale dedicate alla stessa sono inagibili da anni. Studiosi, studenti e
cittadini marsalesi non possono accedervi per effettuare ricerche storiche che

valorizzerebbero la storia della Città, il patrimonio dell’Archivio Storico e il
lavoro degli operatori culturali. Ricerche che, in diversi casi, portano a pub-
blicazioni di articoli e libri che darebbero visibilità. Infine i professionisti ade-
renti a Marsala- la città che vorrei – affermano che per “…testimonianza
diretta dalla fine del 2019 ad oggi non è stato possibile accedere all’Archivio,
né è stato ottenuto supporto per le ricerche. Viene, infatti, riferito che parte
del materiale è posto alla rinfusa e non è consultabile. In sintesi, non è dispo-
nibile alcun servizio. Riteniamo sia lecito attendersi un pronto intervento, per
ripristinare locali e servizi di interesse per l’intera collettività”.

CONTINUA DALLA PRIMA Biblioteca, locali ancora inagibili: parla il gruppo "La Città che vorrei"

LA CICLABILE PERDE I PEZZI E I CITTADINI SI CHIEDONO COSA SUCCEDE NELLA LAGUNA

Ci si chiede
come, nel giro
di pochi mesi

da quando la pista ci-
clabile della Riserva
dello Stagnone è
sorta, sia stata rovi-
nata. La prima cosa
che ha subito danni, è
il cordolo giallo. E
qui pochi sono i
dubbi: qualcuno con
le ‘mani lunghe’ che lo abbia divelto apposita-
mente, qualche mezzo – auto o moto – che furbe-
scamente sale in pista per portarsi negli spiazzali
vicino la riva, qualche bus turistico che con diffi-
coltà transita lungo la strada stretta. A raccontarci
però un episodio del genere a testimonianza di
come ci sia poca sensibilizzazione e poco rispetto
per la cura della propria città e delle norme che re-

golano la corretta via-
bilità, anche per evi-
tare incidenti gravi, è
un cittadino marsalese:
“Sabato ho fatto il mio
più o meno classico
giro in auto attraver-
sando la Riserva dello
Stagnone. Abitando in
zona, so che bisogna
attraversare la strada
ad una moderatissima

velocità e poi ne approfitto per ammirare il pae-
saggio. Ho subito notato che dietro di me – ci rac-
conta ancora – è sopraggiunta una vettura che
teneva una certa velocità senza rispettare la di-
stanza di sicurezza. Ma ho comunque proceduto
piano perchè qui le regole lo impongono. Arrivati
nella strada di Mammacaura, carreggiata peraltro
non facilmente praticabile per la presenza di

grosse buche e anche di un cedimento del manto,
questa vettura accelera e mi sorpassa salendo sulla
pista ad una velocità che poteva essere sui 50/60
km/h, se non oltre. E pensare che poco più avanti
c’era un gruppo di bambini in bicicletta fermi
sulla pista. La macchina li ha, per fortuna, scan-
sati”. Questa però è una delle testimonianze lam-
panti di quanto accade allo Stagnone, che vive
senza regole di nessun tipo, nè per quanto riguarda
la pulizia – sono stati però tagliati i canneti -, nè
per quanto riguarda le scuole di kitesurf. Sarebbe
opportuno attivare un tavolo di concertazione tra
tutti gli attori e le istituzioni coinvolti nella ge-
stione della laguna.

Stagnone, un cittadino: “Un’auto mi
ha sorpassato salendo sopra la pista”

[ .... ] Un soggetto divisivo, dunque, potrebbe somigliare
a un seminatore di zizzania, un nemico della quiete e
della contentezza. Proprio in questi giorni tale termine è
tornato al centro del dibattito a proposito di Peppino Im-
pastato, definito “troppo divisivo” dagli studenti del
Liceo “Santi Savarino” di Partinico, che in maggioranza
si sono opposti alla proposta di intitolare il loro istituto
al militante comunista, barbaramente ucciso dagli sca-
gnozzi di Tano Badalamenti per il suo impegno antima-
fia. A ben vedere, di personaggi divisivi la Sicilia ne ha
avuti davvero tanti. In vita, sono stati sicuramente divisivi
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino: il primo subì
l'ostracismo del Csm che gli preferì Meli per la guida
della Procura di Palermo dopo il pensionamento di An-
tonino Caponnetto; il secondo, quando fu nominato Pro-
curatore Capo a Marsala, fu oggetto di una pesante
campagna stampa, culminata nel famoso articolo di
Sciascia sui “professionisti dell'antimafia”. Furono di-

visivi Carlo Alberto Dalla Chiesa, Beppe Montana e
Ninni Cassarà, così come lo furono Pio La Torre, Pier-
santi Mattarella, Pippo Fava, Beppe Alfano, Mauro De
Mauro, Mauro Rostagno, Giangiacomo Ciaccio Mon-
talto e tanti altri. Persone molto diverse tra loro per idee
politiche, cultura, formazione, ma accomunate dalla con-
vinzione che la mafia fosse la negazione della libertà per
il popolo siciliano e che, come tale, andasse combattuta.
Hanno consapevolmente accettato il rischio di apparire
fastidiosi rompiscatole pur di rendere migliore la loro
terra, per se stessi e per gli altri. Perchè ci sono momenti
nella storia in cui il compromesso può essere un valore
(lo fu ai tempi dell'Assemblea Costituente o con Moro e
Berlinguer) e altri in cui coltivare visioni eretiche e po-
tenzialmente divisive è l'unico modo per provare a scon-
figgere un sistema che si nutre di cinismo, violenza,
disuguaglianza e ingiustizia sociale. Dopo le Stragi, la
consapevolezza di tutto ciò è cresciuta notevolmente, fa-

cendo immaginare un futuro – neanche troppo lontano
– in cui le organizzazioni mafiose non avrebbero più
avuto né adepti, né sostenitori. I fatti, purtroppo, hanno
dimostrato che non bisogna mai dare nulla per scontato
e che ci sono battaglie che vanno alimentate continua-
mente e con cura per evitare il rischio di un arretramento.
Se oggi esistono pezzi di società in cui questo concetto fa
fatica a passare, c'è da prendere atto che i valori dell'an-
timafia stanno progressivamente perdendo il proprio ra-
dicamento, lasciando spazio a una narrazione omogenea
e rassicurante, che emargina il dissenso e – se necessario
– lo prende a manganellate (come avvenuto lo scorso
anno a Palermo, durante un corteo in ricordo della
Strage di Capaci). Appare, dunque, quantomai necessa-
rio far tesoro di questi segnali e recuperare quell'incisi-
vità (forse) perduta nel preservare la memoria di quegli
eroi divisivi che non si sono allineati al sistema, durante
il fascismo come negli anni della mafia stragista.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO Peppino e gli eroi divisivi
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La Segreteria Generale del
Comune di Marsala rende
noto che sono stati pubblicati

due Avvisi riguardanti proposte di
Progetti di Legge di Iniziativa po-
polare. Il primo Avviso riguarda:

“Diritto all'autoproduzione del
cibo", Diritto alla libertà di paga-
mento in contanti”. “Stop all'indot-
trinamento gender nelle scuole”. Il
secondo ha invece per oggetto “Di-
ritto alla vita, Reddito di maternità

e Sostegno ai sofferenti”. Per en-
trambe le proposte, i Promotori
hanno depositato i moduli per la
raccolta firme all'Ufficio di Segre-
teria Generale (Via Garibaldi,
primo piano), dove la sottoscri-

zione potrà effettuarsi fino al pros-
simo 30 giugno. Queste le giornate
di riferimento della Segreteria: Lu-
nedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore
9 alle ore 13; Martedì e Giovedì
dalle 15:30 alle 17:30

A Marsala si possono firmare varie proposte di legge

“ANASTASI ELETTO PER 16 VOTI” FA SAPERE L’OPPOSIZIONE. I NO DI LICARI (PD) E CAMBIA PETROSINO

La vicenda del voto di
scambio politico a Pe-
trosino, dopo mesi e

dopo circa un mese dalla
condanna del consigliere,
ormai ex, Michele Buffa, an-
cora fa parlare di sè. Nei
giorni scorsi la richiesta di
dimissioni è arrivata da parte
della segretaria del PD Gio-
vannella Licari – che ha
aperto a diverse polemiche e
botta e risposta creando
spaccature già evidenti nel
partito cittadino – e della
lista Cambia Petrosino nata
a sostegno dell’ex primo cit-

tadino Gaspare Giacalone.
Adesso anche il gruppo di
opposizione al Consiglio co-
munale di Petrosino chiede a
Giacomo Anastasi di fare un
passo indietro vista la vi-
cenda giudiziaria nata dal
voto di scambio che ha coin-
volto non solo Michele
Buffa, ma anche Marco
Buffa, già accusato di asso-
ciazione mafiosa. Libertà per
Petrosino, formata dagli
esponenti Marcella Pelle-
grino, Laura Sanguedolce e
Roberto Bonomo, fa sapere:
“In una intervista televisiva

un anno fa, il sindaco aveva
dichiarato ‘spero che emerga
presto la verità, assoluta-
mente la verità su questi

fatti, e se anche un solo voto
fosse inquinato dalla mafia,
io immediatamente un se-
condo dopo, farei quel passo

indietro’. Alla luce delle sue
dichiarazioni avrebbe già
dovuto prendere la sua deci-
sione. Ricordiamo al sindaco
che ha vinto le elezioni per
solo 16 voti, basta fare qual-
che riflessione per capire ve-
ramente chi erano i veri
vincitori di quelle elezioni.
Noi consiglieri di mino-
ranza siamo pronti a fare un
passo indietro e rimettere il
tutto a giudizio dei nostri
concittadini, è bene che il
sindaco abbia il coraggio di
fare questo passo per come
aveva detto”.

Petrosino: aumentano  le richieste di dimissioni del sindaco
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Sabato 9 marzo presso
la chiesa di San Fran-
cesco i ragazzi del-

l’Azione Cattolica Ragazzi
di Sant’Anna hanno vis-
suto un appuntamento di-
verso dal solito grazie
all’incontro-testimonianza
con i Consiglieri comunali
che vivono nel territorio
parrocchiale, Gabriele Di
Pietra e Piergiorgio Giaca-
lone. I giovanissimi del-

l’ACR hanno raccontato il
proprio percorso annuale
tracciato dallo slogan
“Questa è casa tua!”, in cui

riflettono sull’importanza
di essere dei buoni cristiani
e buoni cittadini, custodi
del creato e delle bellezze

del nostro territorio. Per
questo i ragazzi di San-
t’Anna hanno analizzato
gli spazi verdi della Città,
l’incuria che si può trovare,
portandone testimonianza
ai consiglieri comunali. I
ragazzi, infine, hanno mo-
strato ai loro ospiti alcuni
cartelli che avevano realiz-
zato negli incontri prece-
denti per sollecitare tutti i
concittadini a mantenere

puliti i nostri spazi verdi e
hanno chiesto un’atten-
zione particolare alla cura
e alla pulizia della Piazza
Marconi che potrebbe es-
sere usata per le attività
all’aperto ed essere mag-
giormente vissuta dai pic-
coli, in particolare i
giardini già intitolati a
Paolo Angileri, ex presi-
dente diocesano del-
l’Azione Cattolica.

I Ragazzi dell’Azione Cattolica: “Più cura per il verde cittadino”

LA 2 B DEL PASCASINO: “SEMBRA CHE CITTADINI E AMMINISTRAZIONE NON AMINO MARSALA”

“L'incuria e il poco rispetto della natura da
parte dei cittadini non sono giustificabili,
dobbiamo educarci ed educare al rispetto

della natura e della nostra città che è ridotta ad una
pattumiera a cielo aperto”. Lo scrivono gli studenti
della classe 2 B del Liceo Linguistico “Pascasino”
di Marsala in una lettera indirizzata al sindaco
Massimo Grillo. L'Amministrazione comunale se-
condo i giovani studenti, non si posta il problema
in questione legato alla cura degli spazi verdi della
Città. “Si direbbe che il cittadino marsalese e la no-
stra Amministrazione comunale non amino la pro-
pria città - afferma la 2 B del Liceo guidato da
Anna Maria Angileri -. Una politica di educazione
civica per tutti non farebbe male, anzi i turisti e
anche i semplici visitatori dei comuni vicini, tro-
vando una città pulita ed ordinata, farebbero una
pubblicità positiva. Un detto cinese cita sommaria-
mente così: ‘Se ognuno di noi pulisse davanti alla
propria porta, ogni città del mondo sarebbe pulita’.

Proviamoci”. Sono stati gli stessi ragazzi, mossi da
questo intento, che nei giorni scorsi, accompagnati
dai docenti Natale Campanella e Flora Martinez,
muniti di guanti e sacchi neri, hanno dato il loro
contributo ripulendo una gran parte del Parco del
litorale di Salinella che, se ben curato, potrebbe di-
ventare un magnifico ritrovo per passeggiare o per
altre attività ed eventi. 

Studenti ripuliscono Salinella e ‘rimproverano’ il sindaco

MENTRE LA REGIONE TRATTA I 4 MILIONI PER LO SCALO, IL SINDACATO DENTRO GESAP NON VUOLE LA FUSIONE

Mentre sabato scorso lo scalo aeroportuale di
Birgi è tornato operativo dopo alcuni lavori
alla pista concordati con la vicina Aeronau-

tica militare, diversi sono i punti poco chiari che pre-
occupano per il futuro dello scalo. Il Governo
Meloni si era espresso in maniera contraria alla ri-
capitalizzazione dello scalo trapanese valutando ne-
gativamente la parte di Finanziaria regionale sugli
oltre 4 milioni di euro per supportare il “Vincenzo
Florio”, in quanto potrebbe configurarsi l’ombra del-
l’aiuto di Stato. Di diverso parere invece, Schifani e
il suo assessore Falcone che vogliono trattare col Mi-
nistero delle Finanze per confermare l’aumento di

capitale, definito vitale per le sorti di Birgi. A questa
vicenda si frappone quella dello scontro Antonini-
Ombra, il primo presidente del Trapani Calcio e della
Trapani Shark di Basket, il secondo presidente di
Airgest, società che gestisce a terra lo scalo (che per
il 99% è di proprietà della Regione). Il primo ha pun-
tato gli occhi su Birgi, prima che intervenisse il Go-
vernatore siciliano a confermare che lo scalo
trapanese “non è in vendita e non ha bisogno di ca-
pitani coraggiosi”. Da qui il passo indietro di Anto-
nini. Ombra dal canto suo, ha più volte puntato sulla
necessità di una rete aeroportuale della Sicilia Oc-
cidentale, che può fare solo bene a tutto l’indotto

per accrescere il turismo nell’isola. Non tutti i pareri
però, sembrano andare per questa strada. Gianluca
Colombino, segretario generale di Legea Cisal, sin-
dacato più rappresentativo nello scalo di Punta
Raisi, ha affermato: “In una Sicilia ostaggio di mille
emergenze, dalla siccità alla disoccupazione, il go-
vernatore Renato Schifani sembra avere un solo
chiodo fisso: vendere la Gesap, società che gestisce
l’aeroporto Falcone-Borsellino di Palermo, col be-
nestare di chi, invece, dovrebbe difendere gli inte-
ressi dell’azienda”, ritenendo “improbabile la
fusione con Airgest perchè danneggerebbe grave-
mente i conti di Palermo. 

Birgi: i (troppi) pareri discordanti e la rete aeroportuale 
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Nata nei primi anni ses-
santa come raggruppa-
mento di un ristretto

numero di piccoli viticoltori,
oggi Cantine Paolini è una re-
altà composta da circa mille
soci, provenienti dai comuni di
Marsala, Trapani, Salemi e Ma-
zara del Vallo. Ogni anno pro-
duce circa 300mila ettolitri di
mosto e vino di cui circa il 20-
25% è rosso, mentre il resto è
bianco, per un fatturato di circa
30 milioni di euro. Molto del
vino prodotto viene commercia-
lizzato in bottiglia: circa 7 mi-
lioni quelle prodotte
attualmente. Due anni e mezzo
fa, la capacità produttiva della
cantina è stata incrementata gra-
zie all’arrivo di una nuova linea
d’imbottigliamento totalmente
automatica che permette di arri-
vare fino a 9.500 pezzi l’ora.
“Puntiamo all’investimento in
logistica e in campo tecnolo-
gico, ma non solo. La cantina è
attualmente dotata di un im-
pianto fotovoltaico da 850 kW:

uno dei nostri obiettivi è rag-
giungere l’indipendenza dal
punto di vista energetico” –
spiega il Presidente Gaspare Ba-
iata.  Nonostante la scorsa ven-
demmia sia stata una delle più

scarse degli ultimi 30 anni, Ba-
iata guarda con ottimismo alle
condizioni attuali che permet-
tono di rassicurare i viticoltori:
“Abbiamo prodotto 230mila
quintali di uva, ovvero quasi il

50% in meno rispetto all’anno
precedente. Tuttavia – spiega
Baiata - il prezzo di vendita, so-
prattutto degli sfusi, è aumen-
tato del 70-80%. Questo ci dà
un pizzico di speranza per le li-
quidazioni ai soci conferitori”.
Tra i prossimi appuntamenti in
programma per Cantine Paolini
c’è il Vinitaly, dove la storica
cooperativa di viticoltori porterà
alcuni dei suoi prodotti più in-
novativi: “Presenteremo il no-
stro frappato che valorizza uno
dei vitigni storicamente legati
alla cantina e che, negli ultimi
anni, è diventato un nostro ca-
vallo di battaglia: un vino accat-
tivate, fresco e giovane. - spiega
Baiata - Quest’anno inoltre ab-
biamo prodotto un vino da uve
Perricone e Syrah che per noi è
veramente importante. Propor-
remo inoltre due bianchi, uno
proveniente da uve Zibibbo e
uno da Grillo. Allo stesso
tempo, puntiamo sulle bollicine
con un vino frizzante e due spu-
manti.” [ antonella genna  ]

Cantine Paolini: 
“Investiamo in tecnologia

e logistica"

ASPETTANDO IL VINITALY
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GIORNATA DI FESTA PER LA BORGATA, TRA RITI RELIGIOSI, TRADIZIONI E MUSICA 

Hanno preso il via con la “Scinnuta del Simulacro” i festeggiamenti di San Giu-
seppe nella borgata marsalese di Paolini soprattutto dopo la riapertura della
Chiesa restaurata e affidata al rettorato di Padre Mariano Narciso. In Chiesa

si può visitare il tradizionale altare coi panuzzi di San Giuseppe fatti dagli abitanti.
Dopo il Triduo, i festeggiamenti hanno il loro clou oggi, 19 marzo, festa liturgica di
San Giuseppe, dove alle ore 7 vi sarà il giro della banda musicale “Città di Marsala”
per le vie del Borgo, alle 8 lo scampanio a Festa, alle 9 il Rosario e alle 9.30 la Santa

Messa con benedizione dei pani; alle 10.30 il “Tuppi tuppi” e poi lo spettacolo “Mille
giorni di Baglioni Tribute Band” presentato da Baldo Russo; alle 15:30 la Processione
del simulacro seguirà questo itinerario: Officina Adamo, Campo Sportivo Perino/Pao-
lini, ritorno direzione Cantine Paolini, Strada interna Torrelunga Puleo (ex Mulino),
direzione Grazia puleo, Chiesa Madonna Grazie al Puleo, rientro verso Paolini
Chiano Ciocca, Acquedodtto, ritorno in Chiesa; alle 19 la Santa Messa presieduta
dal Vescovo e infine le premiazioni e i tradizionali Giochi d’Artificio. 

A Paolini oggi si celebra la festa di San Giuseppe

SPETTACOLO PER LA RASSEGNA "LO STAGNONE..." IN PROGRAMMA IL 14 APRILE

“Mamma ho perso... l'Aureli! è un one woman show
in cui Emanuela Aureli si diverte a mettere in
scena i suoi personaggi con i quali negli anni si

è fatta conoscere al grande pubblico. Con brillante ironia, rac-
conta i suoi inizi artistici, la gioia di essere diventata mamma,
attraverso racconti che entusiasmano il pubblico e lo diver-
tono”. Sono questi gli ingredienti del prossimo appuntamento
con la XVI Rassegna teatrale “Lo Stagnone – scene di uno
spettacolo” – organizzata dalla Compagnia teatrale “Sipario”

presieduta da Vito Scarpitta, con il patrocinio e la comparte-
cipazione del Comune di Marsala. Domenica 14 aprile alle
ore 18,00 il teatro Impero accoglierà uno show a tutto tondo
dove “l’Aureli sembra non essere sola sul palco, vediamo pas-
sare tanti cantanti. Per informazioni, prenotazioni e prevendita
è possibile chiamare ai numeri 320.8011864 – 338.2615790
o rivolgersi presso la Pro Loco in via XI Maggio o presso I
Viaggi dello Stagnone, in via Dei Mille n. 45. tel.
0923.956105 o anche on line su Live Ticket.

All'Impero Manuela Aureli e i suoi personaggi

Al Cinema Golden serata-evento
con la proiezione di “Dieci minuti”

Al Cinema Golden di Marsala oggi una serata-evento. Alle ore 18 e
alle 20, unica programmazione del film “Dieci Minuti” di Maria
Sole Tognazzi con Margherita Buy; condurrà Jana Cardinale.

Quando Niccolò lascia la moglie Bianca, dopo 18 anni di matrimonio, lei
cade dalle nuvole: non si era accorta di nulla, né dell'infelicità del suo com-
pagno di vita, né della sua relazione con un'altra donna. Da quel momento
Bianca precipita in uno stato depressivo dal quale cerca di tirarla fuori una
psicologa burbera dal cognome importante (si chiama Braibanti, come la
vittima di un agghiacciante caso giudiziario), intenta a riportare la sua pa-
ziente ad un metro di realtà.

La contrada di Digerbato si veste
di ‘panuzzi’ con il tipico Altare

Con la
giornata
di oggi si

conclude la tra-
dizionale “festa
di San Giu-
seppe” in con-
trada Digerbato
a Marsala. Or-
ganizzata dalla parrocchia Maria
Santissima rettoria delle Grazie, gui-

data da don Marco
Laudicina, della
contrada prede-
ranno il via stamat-
tina alle 9 gli
eventi che avranno
la conclusione nel
tardo pomeriggio,
alle ore 19, quando

si snoderà per le vie della contrada
la tradizionale processione.

La prima domanda che dobbiamo porci è cosa dob-
biamo fare con lo smartphone? Vista ormai la mol-
titudine di marchi e di offerte, a volte ci facciamo

prendere dalla promozione e dal costo molto basso, ma cosa
dobbiamo farci con lo smartphone? Il primo elemento da
tenere in considerazione è il marchio: scegliendo per esem-
pio prodotti della casa Apple certamente non possiamo
aspettarci un prezzo basso, tantomeno prendendo top di
gamma dei marchi Samsung o Xiaomi. Certo è che per aver
un buon smartphone dobbiamo informarci sulla Ram. Che

cos' è? È definita come "memoria volatile" e da lei dipende
la velocità del telefono: più è alta (8 GB o 16gb) è più le
prestazioni saranno ottime e veloci. Se proprio vogliamo
essere puntigliosi andremo a guardare il processore, ma cre-
detemi, ne vengono prodotti così tanti che non fai in tempo
a sceglierne uno che ne è già stato prodotto un altro. Alla
fine se non sei una persona che con lo smartphone ci lavora
ma è solo un dispositivo per l'utilizzo delle chiamate, what-
sapp e social, pensi che ne valga la pena spendere più del
dovuto? A te la scelta ...

RUBRICHE TechLife a cura di Davide Pellegrino

Come scegliere lo smartphone ideale?
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GLI AZZURRI SONO QUARTI E SPERANO NEI PLAY OFF

Dopo la vittoria a
tavolino in quel
del “Nino Lom-

bardo Angotta” la
scorsa settimana, per ri-
tiro dell’avversario Iccarense che non si è presentato
al Municipale, il Marsala Calcio nella 24ª giornata di
Campionato di Promozione girone A, torna a Capo
Boeo con i tre punti conquistati sul manto erboso
dell’Empedoclina. La gara è terminata 2 a 0 per due
rigori concessi dall’arbitro al 23’ e al 43’ del secondo
tempo, entrambi messi a segno da Iannotti. Gli azzurri

di Mister Brucculeri si ri-
trovano così in quarta
posizione a pari merito
con il Bagheria Calcio a
+2 da Gemini e + 3 dal

Cus Palermo, ma a - 8 dalla Parmonval che al mo-
mento sembra imprendibile. Allungare il passo per il
Marsala potrebbe significare lottare per accedere ai
play off ma mancano ancora due partite, una dopo la
pausa, il 7 aprile in casa contro il San Vito secondo in
classifica e l’ultima ‘regular’ in trasferta contro la
Giardinellese il 14 aprile che lotta per i play out. 

Il Marsala vince con due
rigori a Porto Empedocle

La GesanCom vince 3 set a 0
a San Salvatore Telesino
Diventa poco più di un al-

lenamento il match che
la GesanCom Marsala

Volley, nella 19° giornata del
Campionato serie B1 di Volley
femminile, ha sostenuto in tra-
sferta a San Salvatore Telesino
contro la Sapori del Granaio
Benevento. Uno 0-3 con i par-

ziali 12/25, 12/25 e 14/25 che
non rende merito ad un blasone,
come quello dell’Olimpia Vol-
ley, seconda società più longeva
in Campania e tra le prime cin-
quanta in Italia, oggi penultima
in classifica e con un roster ri-
dotto al minimo possibile. Un
risultato che consegna alle ra-

gazze di Coach Ciccio Campisi
quell’intera posta in palio che
era stata preventivata all’alba
della sfida e che ha rimpinguato
la classifica delle lilibetane
dopo le ultime due sconfitte
consecutive. Prossimo impegno
casalingo contro l’Armando
Volley di Santa Teresa Riva. 

CONTRO IL BLINGINK SOVERATO UN 5 A 2 CHE BRUCIA PER LA CLASSIFICA

Al Palasport San Carlo è an-
data in scena la 20ª giornata
di Campionato di serie B

Girone H tra Marsala Futsal 2012
e Blingink Soverato. Gli azzurri in
vantaggio di 2 a 0 si sono fatti ri-
montare fino alla sconfitta fatta di
troppe defezioni per infortuni e
squalifiche (come Tendero e Mister Giacalone sosti-
tuito in panchina da Lillo Gesone, allenatore del-
l’Under 19 Nazionale). Nel primo tempo il
vantaggio degli azzurri era di 2 a 0 cin rete di De
Bartoli che coglie un rimpallo al 4’ e di Capitan
Pizzo all’8’ dopo un contropiede micidiale. Il Blin-

gink pressa tanto e chiude il primo
tempo sul 2 a 1 con un gran tiro di
Martino che va in rete. Nella ripresa
il Marsala, a parte qualche lampo,
sembra spegnersi. Ed è qui che ar-
riva la valanga di goal calabrese:
prima pareggia Perez, poi rimontano
con Labate e coach Giasone è co-

stretto a provare il portiere di movimento, rime-
diando però, prima la rete di Martino, poi quella del
portiere soveratese che tira in direzione della porta
azzurra e chiude il risultato sul 2 a 5. Mancano due
partite alla fine del Campionato e il Marsala deve al-
lontanare le inseguitrici per accedere ai play off.

Marsala Futsal sottotono
sconfitto al Palazzetto
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